
Vaticano 

La Cei rivela: 
«Pochi soldi 
dai fedeli» 
* • CITTÀ DEL VATICANO I 
cattolici Italiani non s o n o 
mol to generosi di fronte alle 
necessita assistenziali e carita
tevoli del Papa Il totale dell o-
bolo raccolto nelle chiese d I-
talia il 29 giugno festa di San 
Pietro, è Talmente deludente 
che la stessa gerarchla ha 
qualche resistenza a render lo 
no lo Pressato dalle d o m a n d e 
del giornalisti e stato Ieri mat
t in i m o n i Camillo Ruini, se-
Jiretario generale del la Conte-
e n i a episcopale Italiana, a 

toccare questa nota dolente, e 
ha parlalo genericamente, di 
•alcune centinaia di milioni» 
Soffermarsi, tuttavia, al solo 
obo lo p e r valutare la •genero-
aliai (lei cattolici italiani, sa
rebbe un errore al Papa, Infat
ti, vengono offerte s o m m e 
consistenti In occasione delie 
sue visite pastorali nelle varie 
parti d Italia e di udienze in 
Vaticano di grandi pellegri
naggi regionali Non mol to 
tempo fa, un pellegrinaggio di 
Regalo Emilia, accompagna to 
dallo s lesso mons Ruini, offri 
al Papa una somma vicina al
l'Intero ammonta re del l 'obo
lo Comunque la Cei è decisa 
a creare le condizioni perche 
I obolo sia potenziato Intan
to, t rovando un'altra espres
sione più congeniale alla gen 
le di oggi, e p o i spos tando a 
una (estivila (Il giorno di San 
Pietro non è lesta In tutta Ita 
Ila) la raccolta delle offerte 
per II papa 

Sempre In tema economi
c o , la Conferenza episcopale 
è preoccupata di fronte alle 
scadenze derivanti dal nuovo 
sistema di sos ten tamento del 
clero Attualmente ne usufrui
scono 29mila parroci e cioè 
gli e» congrua!! dal lo Stato, 
ma dal I* gennaio del prossi
mo anno lo gerarchla dovrà 
farai carico « a l t r i Minila sa
cerdoti TUtto dipenderà, an
che In aues tp caso, dalla «ge
nerosità» del cattolici, I quali 
avranno la possibilità a partire 
dal 1990, di destinare o m e n o 
l'8 per mille dell Irpef alle ne
cessita della Chiesa, sia per II 
proprio sos ten tamento che 
per attivili assistenziali Cosa 
accadrà? I vescovi non fanno 
previsioni, ma una cosa è cer
ta non ricorreranno, c o m e è 
alato recentemente scritto, 
agli - spo t ' televisivi per sensi-
blllziare l 'opinione pubblica 

Per tutta la giornata occupata i'Aurelia 
e la ferrovia Roma-Torino 
In serata uno spiraglio: Goria invita 
Formica a convocare le parti 

Per il salario 
Montalto bloccata dagli operai 

C'è un'ampia possibilità 
di riconversione dell'impianto 

Giornata di lotta degli operai del cantiere di Mon
talto. Assemblea in piazza all'alba e poi blocco, 
fino al pomeriggio, dell'Aurella e della ferrovia Ro
ma-Torino per chiedere al governo di prorogare la 
delibera del Clpe che garantiva II salario. In serata 
comunicato del ministro del Lavoro, Formica: 
«Slamo disponibili alle iniziative che la presidenza 
del Consiglio vorrà coordinare» 

ANTONIO QUATTRANNI 

I M MONTALTO DI CASTRO 
Traffico fermo dalle prime ore 
della mattinata fino alle 16 
sull Aurelia e ugualmente fer
mi all 'altezza di Montalto di 
Castro I treni In transito sulla 
Roma Torino Sulla strada e 
sul binari di nuovo gli operai 
del cantiere della centrale 
elet tronucieare sospesi d o p o 
I ordinanza emessa dal slnda 
c o che ha bloccato I lavori 
nelle isole nucleari I lavorato
ri e rano giunti al cantiere per 
riunirsi In assemblee di settore 
dove discutere con I rappre
sentanti sindacali quali Inizia 
live Intraprendere d o p o il 
provvedimento di sospenslo 
ne Senza neppure entrare In 
cant iere hanno Invece sponta
neamente deciso di manife
stare sull'Aureli» e sulla ferro
via L obiettivo della protesta 
dare una risposta Immediata 
alle comunicazioni di sospen
s ione del rapporto di lavoro 
che , c o m e avevano minaccia
to già prima dell 'ordinanza di 
fermo, sin d a sabato le ditte 
hanno Iniziato ad inviare GII 

avvisi di sospensione riguar
d a n o oltre 2500 lavoratori fra 
edili e metalmeccanici I quali 
si sono ritrovati a zero ore e 
senza Indicazioni riguardanti i 
salari GII operai quindi, si so
no mobilitati per o t tenere la 
garanzia della retribuzione e 
ribadire che non possono es
sere loro a pagare le contrad
dizioni che di giorno In giorno 
si vanno accumulando attor
n o alla centrale nucleare di 
Montalto I lavoratori chiedo
n o che il governo proroghi la 
delibera del Clpe che d o p o II 
referendum e la sospensione-
dei lavon decisa dal governo 
garantiva il salarlo Restereb
be comunque la difficile situa
zione degli operai trasfertisti 
che non vogliono perdere Hn-
dennlla di trasferta Soprattut
to loro vogliono risposte rapi
d e e Impegni precisi, Nella 
tarda mattinata si e svolto an
che un incontro al Comune di 
Montalto tra II prefetto, Il sin
d a c o e una delegazione di re
sponsabili sindacali Dalla riu

nione però è scaturito p o c o o 
nulla un impegno de l prefetto 
a sollecitare il governo anche 
in considerazione di motiva
zioni attinenti ali ordine pub 
blico Visto I insoddisfacente 
esito dell incontro e in assen
za di qualsiasi notizia da parte 
del governo i lavoratori han-
noprosegui to il b locco per tut 
to il pomeriggio L Intenzione 
è quella di cont inuare la mani
festazione anche nei prossimi 
granii Questa mattina ali ini 
zio del primo turno, nono
stante sia stata convocata 
un 'assemblea di Ironie al can
celli, è mol to probabile c h e 
tornino sul Aurelia La situa
zione ali interno del cantiere 
di Montalto si prospetta sem
pre difficile d a controllare an
che per le s tesse o r g a n i z z a l o 
ni sindacali e di fronte ai gravi 
rischi di tensione tra i lavora
tori stessi la Fillea ha chiesto 
lasospensione totale dei lavori 
e la cassa Integrazione fino ad 
una decis ione de l Par lamento 
sul futuro della centrale di 
Montalto In serata telegram 
ma di Formica a Gona «Sia 
m o disponibili alle iniziative 
c h e la presidenza riterrà op
por tuno coordinare* Contro
risposta di Goria -Convocate 
le parti» Nel pomeriggio di ie
ri si è tenuta la riunione con-
giunta del comitati federali 

el Pel di Viterbo, Grosseto e 
Civitavecchia presso II cent ro 
informazione Enel del cantie
re di Montalto Al dibattilo è 
intervenuto Giulio Quercini 

ROMA «Dopo la decisio 
ne del consiglio comunale di 
Montalto di Castro di ordinare 
la sospensione dei lavori nella 
centrale spelta ora al Parla
men to dire un no chiaro e de 
fmltivo a Montalto nucleare» 
È per ques to che un vastissi 
mo arco di forze ha promos
so per domenica 27 marzo a 
Montalto, una manifestazione 
nazionale che avrà inizio alle 
11 nella cittadina dell Alto La 
zio 

Ali iniziativa, lanciata dalla 
Lega ambiente, parteciperan
no oltre alle associazioni am 
bientallste (Italia nostra, Wwf, 
Greenpeace Amici della Ter
ra Kronos 1 9 9 0 , il Pei Dp, 
radicali gruppo parlamentare 
verde associazione per la pa
ce il Manifesto e le federazio
ni giovanili socialista e comu 
nista 

La scelta del governo Goria 
- d ice I appello c h e lancia la 
manifestazione - rappresenta 
un vero e proprio attentato al 
la volontà democra t icamente 
espressa dai cittadini italiani 
attraverso il referendum di ab 
bandonare nel nostro paese 
la via del nucleare «Goria è 
caduto anche su questo suo 
co lpo di mano e resta co 
munque evidente che qualsia 

si altro governo che volesse 
adot tare un at teggiamento 
analogo vedrebbe inlaccata, 
perciò stesso, la propria legit
timità democratica» 

Il movimento antinucleare 
ment re annuncia che prose
guirà la sua battaglia per la n 
conversione della centrale 
nucleare di Montalto e per 
I approvazione di un nuovo 
piano energet ico nazionale, 
rivolge un appello a tutte le 
forze antinuciean e pacifiste 
perchè si giunga, ad un anno 
dalla catena umana Caorso-
San Damiano e nel s econdo 
anniversario di Cemobyl, ad 
una manifestazione nazionale 
a Roma sabato 23 aprile, con
tro il nucleare civile e militare 
il movimento antinucleare 
chiede alle d o n n e del sinda
ca to che hanno promosso la 
manifestazione del 26 marzo 
a Roma che «tra le parole 
d ordine siano presenti le ra 
giom del no al nucleare civile 
e militare cui le donne hanno 
sempre dato forte ed originale 
contributo» 

Montalto è stato ieri al cen
tro di una giornata di lotta 
operaia in difesa del salarlo e 
perche venga prorogata la 
cassa integrazione «Montalto 

non può essere consideralo in 
nessun caso un problema di 
occupazione» hanno nbadito 
len i verdi Mattioli e Scalla n-
p rendendo una dichiarazione 
della segretana nazionale Cgil 
Donatella TUrtura E aggiun
gono «Questo punto di vista 
fa giustizia della strumentaliz
zazione di quanti - aziende 
Enel, ministro dell Industria -
in tendono utilizzare I lavora
tori di Montalto contro I ordi
nanza del s indaco di b locco 
del lavori» Riconversione 
dell impianto stralcio imme
diato dal Pen di realizzazioni 
Immediatamente fattibili 
(azioni di risanamento e ripo
tenziamento del parco elettri
c o italiano), piattaforma sin
dacale Alto Lazio, tutto c iò 
configura un ampia possibilità 
di occasioni occupazionali 
che potrebbero essere già de
collate se non si continuasse a 
far la resistenza passiva sul ri
sultati dell 8 novembre «Que
sti programmi possono essere 
messi a punto rapidamente 
garantire nel frattempo il sala
rio dei lavoraton - d i cono i 
parlamentari verdi - costerà 
ben meno che I enorme vora
gine di quattrini che ancora 
dovrebbe essere assorbita dal 
completamento di Montalto» 

Una legge quadro 
per difendere 
i consumatori 
Dopo il successo dello «sciopero della fettina» il 
coordinamento delle otto associazioni nazionali 
dei consumatori, nell'intento di colmare un vuoto 
legislativo, ha presentato un progetto di legge qua
dro per la tutela dei diritti dei consumatori L'istitu
zione di un segretariato presso il Consiglio dei mi
nistri, la costituzione di una consulta e di un fondo 
nazionale ne sono i punti principali 

LILIANA ROSI 

M ROMA L Italia è I unico 
paese della Comunità euro
pea a non avere una legge na
zionale che tuteli il consuma
tore A colmare il vuoto legi
slativo ci hanno pensato le ot
to associazioni nazionali dei 
consumatori riunite in un 
coordinamento Co stesso c h e 
lo scorso p n m o marzo orga
nizzò lo «sciopero della fetti 
na») che ha elaborato una 
proposta di legge quadro in 
dieci articoli da presentare 
nelle sedi istituzionali non ap
pena sarà varato il nuovo go
verno La proposta e stata pre
sentata Ieri nel corso di una 
conferenza stampa nella sede 
del Cnel 

Nel 1981 la Cee varo un 
•programma d azione a favo
re dei consumaton» in cui ve
nivano enunciati c inque diritti 
fondamentali protezione del
la salute e sicurezza, protezio
ne degli interessi economici , 
assistenza, consulenza, ricor
so e, se necessario, risarci
mento dei danni informazio
ne e onentamento , rappre
sentanza nelle sedi di elabora
zione delle decisioni che li ri
guardano La legge quadro II 
lustrata Ieri dalle associazioni 
del consumatori ha c o m e sco
po Il r iconoscimento formale 
dei cinque diritti enunciati dal
la Cee Ma non solo Le asso
ciazioni nel caso vengano lesi 
I dlntti dei consumatori , 
avranno la possibilità di agire 
in giudizio per la difesa degli 
Interessi collettivi, pot ranno 
cioè costituirsi parte civile nei 
procedimenti legali Come se

d e istituzionale è previsto un 
segretariato presso la presi
denza del Consiglio dei mini
stri c o n la funzione di coord i 
nare le attività, gestire le Ini
ziative di sostegno e di pro
mozione delle associazioni e, 
soprattutto collegare gli Inte
ressi del consumaton c o n le 
istituzioni dello Stato a livello 
centrale e locale 11 proget to 
di legge prevede inoltre la co 
stituzione di una Consulta na
zionale dei consumatori e de
gli utenti (Ccu) a cui spetta di 
esprimere paren, anche di 
propria iniziativa sulle n o r m e 
legislative e amministrative 
che riguardano più diretta
men te I c inque principi fonda
mentali della Cee Dalla con
sulta dovranno anche partire 
proposte di intervento, d'In
formazione ed educazione, d i 
studi ricerche e iniziative cul
turali specifiche 

La consulta si avvarrà del 
contributo di un comita to 
scientifico articolalo In tre set
tori tecnico, giuridico e per 
1 educazione e I Informazio
ne Infine, è previsto un fondo 
nazionale di 10 miliardi, c h e 
dovrebbero diventare 30 nel 
1990, per finanziare la consul
ta e le attività o servizi del le 
associazioni 

Il testo di legge quadro per 
la difesa del consumatori è so
lo una delle Iniziative nel car
net del coord inamento GII al
tri obiettivi s o n o la sicurezza 
alimentare (vedi le recenti vi
c e n d e del metanolo e della 
carne agli ormoni) , la traspa
renza bancana e la regola
mentazione della pubblicità 

Scuola 
Calendario 
vacanze 
pasquali 
( M ROMA Dureranno circa 
una settimana le vacanze sco
lastiche pasquali II calendario 
* s ta lo comunica to Ieri dal mi
nistero della Pubblica Istruzio
ne I primi ad abbandonare I 
banchi saranno gli studenti 
della Liguria per loro le da te 
s o n o 28 marzo-6 aprile Dal 
30 m a n o al 9 aprile saranno 
In vacanza i ragazzi di Friuli, 
Marche, Calabria, Sicilia Va
c a n t e più lunghe di un giorno 
- dal 30 m a n o al 6 aprile -

Eer «i colleglli- di Piemonte, 
ombardla e Bolzano Per gli 

allrl le scuole resteranno chiu
se dal 31 e fino al 5 per gli 
studenti di Umbria Lazio, 
Abruzzo e Sardegna fino al 6 
per I ragazzi di Val d Aosta 
V e n d o , Toscana Molise, 
Campania, Puglia e Basilicata 
Per gli studenti del Trentino e 
dell Emilia Invece le scuole 
resteranno chiuse lino al ? 
aprile 

——•——^— Polemiche tra Dp e Lega Fgci alla vigilia dello sciopero romano del 26 
I sindacati vogliono incontrare le organizzazioni giovanili 

Lotta per le pagelle, studenti divisi 
Studenti ancora in piazza Oggi è la volta dì Bolo
gna, Forlì, Livorno e La Spezia. A Roma polemiche 
tra Dp e Fgci per lo sciopero cittadino di sabato 
prossimo Galloni sollecita il collega della Funzio
ne pubblica ad aprire le trattative per il contratto-
scuola; ma la verità è che Santuz ha già Incontrato 
venerdì scorso i confederali ai quali ha comunica
to che di trattativa, per ora, non se ne parla 

R O S A N N A L A M P U G N A N I 

• • ROMA "Le mani fes ta lo -
ni di sabato scorso non sono 
state un successo per la Fgci, 
perché gli studenti hanno det
to n o alla lotta per le pagelle, 
alle posizioni più di destra e 
qualLInquiste del movimento» 
Dp a Roma apre frontalmente 
la polemica con la Lega degli 
studenti medi detta Fgci at 
l ' indomani dett assemblea cit
tadina nel liceo Mamfani in 
centrata sul tema pagelle si o 
no? Ali indomani, anche del 

I incontro nazionale dei Co
bas, a cui Dp ha portato II prò* 
prio sostegno La polemica di 
fatto è sulle parole d ordine 
dello sc iopero romano propo
sto per sabato prossimo, paro
le d ordine su cui - si è dec iso 
al Mamiani - dovranno espn 
mersi gii studenti scuola per 
scuota Sciopero dt incondi
zionata solidarietà agli inse
gnanti e alta loro lotta b locco 
degli scrutini compreso o 
sciòpero sulla più generale 

vertenza-scuola, man tenendo 
tuttavia, sullo sfondo la que
s t ione pagel le? Adesso la Fgci 
d i ce al docent i «Fate II bloc
c o , m a comunicateci» i voti I 
professori del Cobas replica
no 1 voti si c o n o s c o n o già 
Quelli del Gilda, invece, asse
c o n d a n o gli studenti 

Sent iamo c h e cosa d ice 
ora , la Lega «Deve essere 
chiaro che gli studenti non 
ade r i scono" alla lotta del do
centi, n é " sce lgono" questa o 
quella organizzazione degli 
Insegnanti - afferma il segre
tario Federico Ottolenghi -
Gli studenti ch iedono ai pro
fessori di trovare forme dt lot 
ta comuni con t ro lo sfascio 
del sistema scolastico, affin
c h é la scuola e i suoi problemi 
siano al cen t ro del program
ma del nuovo governo» «Solo 
chi non è presente fra gli stu 
denti può ritenere che il prò 
b lema degli scrutini si possa 
saltare a pie p a n - continua 
Ottolenghl - Lo scontro pe ro 
non è su questo, ma tra chi 

nega qualsiasi autonomia al 
' soggetto s tudente e mira ad 
o t tenerne solo la solidarietà e 
chi, c o m e noi parte propr io 
dai dintti del ' cittadino stu
dente e vuole sbloccare la 
situazione con una lotta co
mune con gli insegnanti» (La 
Lega incontrerà stasera i Co 
bas ) 

Anche Mana Carla Gullotta 
leader dei Gilda, ha messo m 
guardia gli studenti dalle stru 
mentalizzazioni Lo ha det to 
sabato scorso nel liceo Ma 
imam, aggiungendo c h e per 
ques to i Gilda non ader iscono 
allo sciopero del 26 «C è 
t roppo p o c o t empo - ha affer 
ma to - per fare chiarezza sui 
motivi della mobilitazione e 
per creare un vasto fronte Bi
sogna piuttosto organizzare 
assemblee nelle scuole per 
arrivare ad una forte mobilita 
zione» 

Vediamo allora in che mo 
d o gli insegnanti si schiereran 
no sabato prossimo 1 Cobas e 

Dee secoli per una casa popolare 
• i ROMA Non saranno suf
ficienti tre secoli per assicura
re una casa pubblica ai desti 
natati per legge In Italia alme
n o due milioni e mezzo di la 
miglio meno abbienti a basso 
e a bassissimo reddi to (non 
più dt venti milioni I anno per 
una famiglia di quattro perso
ne, padre madre e tre figli) 
hanno diritto ad avere un al
loggio popolare II numero è 
destinato a salire Ma il patri
monio residenziale pubblico 
attualmente at torno ad un mi
lione di alloggi degli lacp è 
ampiamente Insufficiente a 
soddisfare un tale bisogno 
anche se fosse adeguatamen 
le aumentala la provvista fi
nanziaria dedicata alla costru 
z ione di case pubbliche Al rit
mo di 25 000 alloggi annui 
occor re rebbe un secolo per 
rispondere alla d o m a n d a 

Ma la Finanziaria ha scippa 
lo 1 fondi Gescal all'edilizia e d 
ha ado t t o in un quinquennio a 
mono di 40 000 (esat tamente 
38 625) gli alloggi di edilizia 
pubblica finanziabili La de 

Al ritmi attuali, lo Stato italiano per 
assicurare a tutti i cittadini che ne 
hanno diritto, perchè pagano i contri
buti Gescal, una casa pubblica, Im
piegherà più di trecento anni In Ita
lia, attualmente, ci sono più di due 
milioni e mezzo di famiglie a basso e 
bassissimo reddito che hanno diritto 

per legge ad avere un alloggio popo
lare Ma dopo che il vecchio governo 
Goria, con la finanziana, aveva sot
tratto all'edilizia gran parte dei pro
venti Gescal (la tassa sulle buste-paga 
dei lavoraton dipendenti), si possono 
realizzare, ogni anno, meno di dieci
mila alloggi 

nuncla viene dall Aniacap 
1 Associazione che raggruppa 
gli istituii e t consorzi case pò 
polan di tutta Italia che in 
proposi to ha appronta to un 
«dossier- Se non saranno au 
mentati I finanziamenti i due 
milioni e mezzo di famiglie 
che hanno diritto ad avere 
una casa pubblica al ritmo 
delle costruzioni programma 
te - 8 000 appartamenti popò 
tari l a n n o - dovrebbero at 
tendere più di tre secoli Ma la 
costruzione del pur insuffi 
cienti alloggi previsti è ancora 
in forse SI discute sostiene il 
presidente dell Aniacap Giù 

CLAUDIO NOTARI 

seppe Bertolo se occorra o 
meno una ulteriore disposi 
zione di legge per I impiego 
dei fondi Questo perche I ar 
ticolo 22 della legge finanzia 
ria avversata da Camera e Se 
nato e imposto infine dal go 
verno con il voto di fiducia ha 
dimezzato per un quinquen 
nio le risorse della contnbu 
zione Gescal le riserva esclu 
sivamente a nuove costruzioni 
dest inandole solo ai lavoratori 
dipendenti finanzia 100 000 
alloggi di edilizia agevolala 
privata in tre anni e riduce a 
meno di 40 000 in un quin 
quennio quelli di edilizia pub 

bltca sovvenzionata finanzia 
bili aggiunge infine a risorse 
ancora non utilizzate nel Sud 
circa 2 500 miliardi il 50% dei 
proventi ex Gescal disponibili 

Perchè tanta liberalità nei 
confronti di regioni che non 
fanno altro che accumulare 
residui passivi ' Questa la ri 
sposta A Milano le case pò 
polari si assegnano con due 
punti Una curiosità nel c apo 
luogo lombardo non si pubbli 
cherebbero bandi generali dal 
1979 e le assegnazioni di al 
loggi riguarderebbero ormai 
solo gli sfrattati 

Per superare questa fila di 

incongruenze provocate dalla 
legge finanziaria prima di af 
frontare un disegno di pm lun 
go termine - reclama il presi 
dente dell Aniacap - occor re 
con urgenza che il governo e 
il Parlamento diano chiare in 
dicazioni Ecco una proposta 
per I immediato 

4 750 miliardi di gettito ex 
Gescal per l acquisto costru 
zione e recupero di alloggi di 
edilizia sovvenzionata in lo 
cazione a canone sociale I 
700 miliardi della Finanziaria 
(tabella e ) così destinati 150 
miliardi per buoni casa per gli 
sfrattali 400 miliardi per in 
crementare il programma di 
edilizia sovvenzionata in loca 
zione a canone sociale 100 
miliardi (50 ne! 1989 e 50 nel 
1990) per un programma di 
edilizia agevolata per gli inqui 
lini cui deve essere revocata 
l assegnazione per supera 
mento dei limiti di reddito In 
questo modo si potrebbero 
costruire 51 125 alloggi in cin 
que anni 

gli autoconvocati Cgil hanno 
det to sì agii studenti, i Gilda 
no, cosi c o m e lo Snals I con
federali hanno risposto c o n 
un comunica to con cui sot to 
lineano la nspettiva autono
mia di insegnanti e alunni e 
Invitano tutte le organizzazio
ni di studenti a un incontro 
dopodomani giovedì, «per 
venficare gli obiettivi e le sca 
denze comuni delle iniziati 
ve» Intanto 180 studenti del* 
I istituto professionale di Fina
le Ligure sono stati sospesi dal 
preside per aver partecipato 
alla manifestazione di sabato 
a Savona 

Ma per il fronte scuola non 
è finita qui lo Snals e ritornato 
alla canea cont ro Galloni, n-
volgendosi nuovamente al 
Tar per il rifiuto del governo 
ad avviare le trattative contrat 
tuali cosi c o m e diposto da 
una precedente sentenza I) 
tribunale amministrativo d o 
vra decidere domani su quat 
tro questioni sollevale dagli 

Venezia 

Un arresto 
per traffico 
d'armi 
I H VENEZIA Luigi Corsi am 
ministratola unico della «Con 
sar» azienda specializzata nel 
commerc io d armi è stato ar
restato ieri su mandato di cat 
tura del giudice istruttore del 
tribunale di Venezia Felice 
Casson L accusa secondo 
quanto si e appreso sarebbe 
di traffico internazionale di ar 
mi 

La - Consar» è un azienda 
controllata dalla «Sea» - So 
cietà europea di armamenti di 
Torino - che a sua volta ap 
paritene alla società d arma 
menti francese «Luchaire» 
Amministratore unico della 
«Sea» risulta essere Daniel De 
waunn che è anche direttore 
generale della «Luchaire Di 
rettore commerciale della 
«S( è Mano Appiano che 
avrebbe negoziato c o m e rap 
presentante della Luchaire at 
traverso ta filiale italiana 
«Consar» un contrat to di for 
nitura ali Iran entro il maggio 
del 1988 di lSOmila proiettili 

autonomi posizioni antisinda-
cali del governo, apertura del
le trattative con le organizza
zioni sindacati maggiormente 
rappresentative (lo Snals evi
dentemente non vuole intor
no al tavolo anche Gilda e Co
bas), nomina di un commissa
rio ad acta nel caso in cui do
p o d u e giorni dalla sentenza 
te trattative non siano aperte e 
presentazione alla commis
sione Inquirente di un r appoc 
to sui presunti reati di omissio
ne di atti d'ufficio e Inosser
vanza dei provvedimenti di 
autontà imputabili a Galloni 
Mentre gli autonomi si rivol
gono al tnbunale, Galloni 
manda a dire al collega della 
Funzione pubblica che deva 
aprire subito le trattative, di
menticando che Santuz ve 
nerdì ha incontrato i confede
rati informandoli che per ora 
non si può fare nulla E presu
mibilmente ripeterà le stesse 
c o s e allo Snals c h e incontrerà 
oggi Insomma un gioco delle 
parti 

Esercitazione 

Muore 
paracadutista 
a Lucca 
• • PISA Tragedia len pome
riggio sul cielo di Tassignano, 
vicino Lucca Un sergente 
maggiore dei paracadutisti, 
Giulio Filipponi 23 anni abi
tante a Firenze è morto du 
rante una esercitazione Vani 
sono stati i tentativi di soccor 
so con un elicottero dell e 
sercito il giovane è stato tra
sportato ali ospedale Santa 
Chiara di Pisa dove è giunto 
cadavere II fatto è accaduto 
poco dopo le 15 sul cielo di 
Tassignano era in corso una 
esercitazione di lanci che ve
deva coinvolte diverse reclute 
della scuola miniare di para 
cadutismo II sergente mag 
giore e stato uno dei pnmi a 
lanciarsi ma l) paracadute 
non si è aperto ed il giovane è 
venuto giù quasi a «fiamma» 
Cosi sotto gli occhi di nume 
rosi compagni il militare si è 
sfracellato al suolo dopo un 
volo di diversi metri 

Elena Malaguglni piange li, morte 
del Ngllo 

ALBERTO 

I funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 15 partendo dall abitazione di 
via Podgora 9 
Milano 22 marzo 1988 

Titta Alberti Malagugini piange la 
morte del fratello 

ALBERTO 
con cui condivise la giovinezza e 
che trovò sempre accanto in tutti i 
momenti della vita con la sua gran 
de e intelligente umanità. 
Milano 22 marzo 1988 

Marina Marco e Luca con Christian 
Anna e Andrea ricorderanno sem 
pre ) affetto I umanità I Inteltigen 
za e la passione politica dello zio 

ALBERTO 

Milana 22 marzo 1988 

La segreteria della Camera del La 
voro di Milano esprime a nome di 
tutti 1 lavoraton milanesi il profon 
do cordoglio per la scomparsa di 

ALBERTO MALAGUGINI 
ricordandone la strenua militanza 
antifascista e il rigoroso impegno 
ideale civile e politico per la difesa 
e il consolidamento delle istituzioni 
repubblicane in un arco di lunghi 
anni di battaglia per ta libertà la 
democrazia il progresso morale e 
materiale dei lavoratori 
Milano 22 mano 1988 

Aldo e Rimicela Palumbo ncor 
dandone il lungo e fecondo impe 
gno politico le elevati doti profes 
sionati e la fermezza morale pro
fondamente colpiti partecipano a] 
dolore dei familiari per la scompar 
sa del compagno avvocato 

on ALBERTO MALAGUGINI 
Sottoscnvono per / Unità 
Milano 22 marzo 1988 

La Commissione giustizia della Fé 
derazione milanese del Pei esprime 
prolondo cordoglio per la scom 
parsa del compagno 

ALBERTO MALAGUGINI 
insigne giurista appassionato di 
fensore dei diritti fondamentali di 
libertà e democrazia maestro per 
tanti comunisti e no di rigore mo 
rale e politico 
Milano 22 marzo 3988 

Con immenso dolore la Casa della 
Cultura partecipa al lulto dei lami 
lian e di tutta Milano democratica 
per la scomparsa di 

ALBERTO MALAGUGINI 
esemplare figura di intellettuale im 
pegnato di uomo giusto di prota 
gomsla della vita civile e politica 
italiana 
Milano 22 marzo 1988 

Eolo e Silvana partecipano con ìf 
fetiuosa commozione alla perd la 
d l ALBERTO 
e si uniscono Irnierna nenie a Bian 
ca inKia e Jacopo 
Milano 22 marzo 1^88 

Il Consiglio provinciale di Milano, 
la Giunta, e II Presidente partecipa
no commossi al dolore della lami* 
glia per la scompana del 

On a w ALBERTO 
MALAGUGINI 

consigliere provinciale dal 19S6 a) 
1970 uomo politico di particolare 
sensibilità che ha sempre dedicato, 
anche da posizioni di più alta rile
vanza a livello nazionale la sua ope
rosa e disinteressata attività l e » al
la riaffermatone costante dei valo
ri supremi della libertà e dell ordì 
nato convivere civile al servi-fio del
la società 
Milano 22 marzo 1988 

Novella Sansoni partecipa con ac 
corato rimpianto al grande dolore 
per la scomparsa di 

ALBERTO MALAGUGINI 

Milano 22 marzo 1988 

Gianni e Silvia partecipano al dolo
re per la scomparsa di 

ALBERTO MALAGUGINI 

Milano 22 marzo 1988 

Bianca Silvia e Jacopo Mala*. „ 
partecipano con immenso dolore 
che la lucida intelligenza la rettitu 
dine morale e politica I infinita 
comprensione umana di 

ALBERTO (MALAGUCiNÌ 
si sono spente per sempre ma re
stano preziosamente nel loro allei
lo 
Milano 22 marzo 1988 

Il gruppo consiliare Pel della Pro
vincia di Milano partecipa al dolo
re della famiglia per la scomparsa 
del compagno 

ALBERTO MALAGUGINI 
punto di nlerimento dei comunisti 
e di tutti gli antifascisti di Milano 
Milano 22 marzo 1988 

La federazione milanese del Pei 
partecipa al dolore delta famiglia 
per la scomparsa del caro compa 
gno 

ALBERTO MALAGUGINI 

Milano 22 marzo 1988 

Il Comitato regionale e i comunisti 
lombardi espnmono te più fraterne 
condoglianze alia famglia per la 
dolorosa scomparsa di 

ALBERTO MALAGUGINI 

Milano 22 marzo 1988 

Lucetta Ida Mano Pucci e tigli so
no vicini a Iacopo e famiglia per la 
morte del caro papà 

ALBERTO MALAGUGINI 

compagno indimenticabile Sotto
scnvono per Unità 
Milano 22 marzo 19S8 

Cosimo e Giovanni sono vicini con 
affetto a Jacopo Bianca e figlia e 
partecipano al dolor* pei ta perdita 

ài ALBERTO 

Milano 22 mano 1<*S8 
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